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Nuovo clamoroso colpo di scena alla società giallorossa 

HERRERA CACCIATO DALLA ROMA 
La squadra da oggi 
affidata a Tessavi 

Marchini Herrera Bernardini 

Ma dice che fino a giugno pensa solo alla Samp 

Bernardini «corteggiato 
da almeno 4 società 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8 

— Allora, Fulvio, vai alla 
Roma? 

Siamo al tennis, dove sono 
in corso i campionati liguri 
dei giornalisti e Bernardini ha 
appena superato abbastanza 
agevolmente (6-1, 6-2) il primo 
turno del singolare. Il tecni
co blucerchiato, per quanto 
soddisfatto della vittoria con
tro un « giovane » quaranten
ne, non si lascia prendere dal
l'euforia, non si lascia sor
prendere e rimane costante
mente controllato ed eccezio
nalmente equilibrato. 

Sorride e risponde, polemi
co: « Ma non mi avevi già 
mandato al Genoa? ». 

In effetti avevamo scritto 
che, realizzandosi il divorzio 
Colantuoni - Bernardini, il tec
nico blucerchiato, pur di ri
manere a Genova, avrebbe ac
cettato volentieri di trasferir
si sull'altra sponda, quella ros
soblu del Genoa, dove sareb
be stato accolto a braccia 
aperte • qualora, come ormai 
sembra certo, il Genoa riu
scisse a salire in serie B e 
Silvestri dovesse passare ad 
altra squadra. 

Ma qual è la squadra che, 
in questo momento, non ac
coglierebbe a braccia aperte 
il « Fuffo nostro »? Gli fa la 
corte da anni la Nazionale, 
gli sta dietro la Juventus, il 
Bologna stenderebbe un tap
peto d'oro da qui alla Torre 
degli Asinelli per facilitargli 
il trasferimento, la Fiorenti
na aspetta la salvezza per 
avanzare proposte concrete ed 
infine la Roma (per non dire 
di altre pretendenti perchè 
qui l'elenco si fa lungo) io 
fa già suo, dopo avere a rot
to » con Herrera. Soltanto la 
Sampdoria non fa niente per 
mantenerselo ben stretto (ep
pure di numeri ne possiede 
il dottore, e lo ha ampiamen
te dimostrato. Lasciamo per
dere il passato e limitiamoci 
agli ultimi anni: è retrocesso 
in serie B con la Sampdo
ria appena arrivato (ma la 
squadra è stata soprattutto 
condannata da una colossale 
svista arbitrale a Roma con 
la Lazio, oltreché dallo svol
gimento sfavorevole dell'ul
tima giornata di campionato). 
ma è tornato in serie A su
bito, trionfalmente, gettando 
le basi per una squadra che, 
pur lottando sempre per la 
salvezza, ha sempre fornito 
•1 « mercato » dei giocatori 
elementi di prim'ordine che, 
tra l'altro, hanno consentito 
alla società di raddrizzare la 
barca del bilancio ora prati
camente in parità. 

Il che è già un grosso me
rito, in questi tempi di socie
tà per azioni, quando non si 
hanno alle spalle magnati pron
ti a gettar via manciate di 
milioni che sono stati appe
na negati ai dipendenti. Inol
tre, visto che si parla di quat
trini, Bernardini si è sempre 
accontentato di pochissimo al
la Sampdoria; Bernardini, pa
re assurdo, è l'allenatore me
no pagato d'Italia: percepisce 
appena (si fa per dire, calco
lando col metro del mondo 
pazzo del calcio, dove un Her
rera può permettersi di pre
tendere, e li riceve, 240 mi
lioni!) la decima parte di 
quanto ha guadagnato il « ma
go» e la quarta parte dello 
stipendio di Pesaola. Senza cal
colare i premi che ovviamen
te sono più sostanziosi altro
ve che alla Sampdoria. Infi
ne il grande merito di Ber
nardini è quello di non fare 
mai polemiche ed anzi di riu
scire, in qualsiasi circostanza, 
a soffocarle quando esistono, 

Per questo, oltreché natu
ralmente per essere un tec
nico di indiscusso valore, tut
ti vogliono Bernardini. Ed 
ora è la volta della Roma. 

— Allora è vero che tomi 

Recupero Serie « D » 
Tevere - Latina 0 -0 

LATINA: Benecchi; L isan
dro, Cancellieri (dal 35' del 
secondo tempo Visentin); Pizzi, 
Lucci, Nugiio; Crociara, Mello
ni, Ludovisi, Azzimonti, Fra-

Cassa - Ali .: Lojacono. 
TEVERd: Amala; Vaccari I, 

Salvini; Flora, Bergami, Viviana-
Vecchia (dal W del secondo 
tempo Punis), Anelli, Valeri, 
Vaccari I I , Fanello - Allena
tore: Trillò. 

giallorosso? 
« Ma come te lo devo dire 

che sono della Sampdoria fi
no al 30 giugno? » 

— E dopo? 
« Non esiste un dopo. Per 

lo meno non esiste ancora. 
Finito il campionato andrò, 
sempre con la Sampdoria, al 
torneo di Londra e quindi 
parteciperò alla Coppa delle 
Alpi; e a luglio sarò ai fan
ghi di Montegrotto; finito e 
basta. Solo allora comincerò 
ad esaminare attentamente co
me stanno le cose e vedrò 
di prendere una decisione. 
Non è neppure escluso che 
smetta di fare questo mestie
re e riprenda con maggiore 
continuazione, come professio
nista, a fare l'altro, che mi 
piace altrettanto, del giorna
lista. Ma una cosa voglio sot
tolineare e ricordare special
mente a tutti gli amici e col
leghi giornalisti: da un po' di 
tempo si parla un po' troppo 
del sottoscritto e non sempre 
a proposito. E ' vero che qual
cosa dovete pur scrivere, che 
dovete stare attenti " a non 
« bucare » la notizia e maga
ri cercate anche di anticipare 
addirittura le intenzioni della 
gente, così come è anche ve
ro, lo riconosco, che un po' 
di pubblicità non guasta; pe
rò questo farmi viaggiare da 
una parte all'altra, a Roma, 
a Firenze, a Bologna, a Co-
verciano, mi stanca tremen
damente. E mi infastidisce 
anche, perchè sembra che io 
pensi a tutto fuorché alla 
Sampdoria ed è tutt'altro che 
vro. Io oggi ho un solo pro
blema in testa: ed è quello 
di portare in salvo il più ce
lermente possibile la Samp
doria. Tutto il resto non con
ta. Anzi, non esiste proprio. 
E vi prego, chiudiamo con 
questo argomento ». 

Stefano Porcù 

Arbitro 

e segnalinee 

aggrediti 
NOCERA INF. (Salerno). 8 

Incidenti sono avvenuti oggi 
pomeriggio allo stadio comuna
le di Angri. al termine della 
partita di recupero tra l'Angri 
e l'Ischia, che militano nel gi
rone Calabro - campano di Se 
rie D. 

L'arbitro Massafra di Lecce e 
i due segnalinee, sono stati ag
grediti al termine della gara. 
da alcuni sostenitori della squa
dra di casa. Sconfitta per una 
rete a zero. 

Secondo quanto si è appreso, 
gli incidenti sarebbero accadu
ti perchè l'arbitro non avrebbe 
concesso un rigore all'Angri. 
Quasi sul finire dell'incontro. 
• Trc-quattro spettatori, scaval
cata la rete di protezione, sono 
entrati in campo colpendo a pu
gni e a calci l'arbitro Massafra, 
che ha riportato la frattura del
la mano sinistra, e ì segnalinee. 
Essi sono stati medicati nel po
sto di pronto soccorso. 

Successivamente sono entrati 
sul terreno di gioco un centi
naio di spettatori. Vi è stata 
una fitta sassaiola. nel corso 
della quale un dirigente del
l'Ischia. Franco Fiorentino, è 
stato ferito l ievemente alla 
testa. 

Nel corso della sassaiola s o 
no rimasti anche l ievemente fe
riti l'allenatore dell'Ischia, Ri
vellino. il quale militò in serie 
A con il Napoli, e l'attaccante 
ischitano Costa, autore della re
te della vittoria. 

TORNA BELTOISE! 
> I francesi lo riabilitano 
> Gli italiani protestano 
> Gli argentini lo squalificano 

Oggi la 
« Tris » 

La • Tris > di questa settimana 
(il Pr. Talismano, lire 3.500.000, 
m. 2100, pista grande) si corre 
oggi alle Capannelle con ben 
20 purosangue al via. Ecco il 
campo: 

1) Cutty Sark - 61,500 - L. Bie-
tolini (9); 

2) Fanfulla da Lodi - M - C. 
Panici (14); 

3) Pao - 60 - Parravani (2) ; 
4) Valerio Fiacco - 57,500 • 

A. Vinci (5) ; 
5) Mas - 54,500 - G. Saia (19); 
6) Refoiada - 54 - C. Mari

nelli (17); 
7) Verrazzano - 53,500 • M. 

Massimi; 
S) Belver - 53,500 - B. Agri-

formi (15); 
9) Prince of Paris - 53 - F, 

Manganelli (53); 
10) Flynn - 51 - S. Fancera 

( * ) ; 
11) Ayui - 52,500 - Antonuzzi 

(10); 
12) Jacopo da Bassano - 52 -

Festinesì (11); 
13) Lenno - 51 - Puca (20); 
14) Masolino - 51 - De Sanc

i i * (3) ; 
15) Aiguille Veri - 50 - A. 

Verdicchio (16); 
16) Etna • 50 • Sannino ( • ) ; 
17) Dimas • 49,500 - Pisa (12); 
11) Le Guaiane - 41 - Braca 

di); 
19) Rosina - 41 - Russo (1); 
20) Fazio degli liberti • 45 -

Castaldo (13). 

• La corsa sarà teletrasmes
sa alle ore 17 sul secondo ca
nale. 

• I nostri favoriti: Pao, Le 
Guaiane, Fanfulla da Lodi, 
Mas, Belver. 

Beltoise, il corridore auto
mobilista francese implicato 
nella morte del povero Igna
zio Giunti ha riavuto la li
cenza per correre dalla Fede
razione francese. a»'3ndo co
si la possibilità di gareggiare 
il 18 aprile a Barcellona nel 
G. P. di Spagna. Beltoise ha 
commentato la decisione cosi: 

« Sono felice di potere tor
nare alte corse. La sospensio
ne per tre mesi è slata molto 
più pesante di quanto si po
tesse pensare. Io slesso non 
credevo di essere costretto ad 
interrompere l'attività per tre 
mesi». 

« In questo periodo ~- ha 
aggiunto Beltoise — non ho 
potuto praticamente allenar
mi ...era troppo difficile. Le 
prove che ho fatto mi hanno 
dimostrato che effettivamen
te sono privo di allenamento. 
Sono tuttavia molto felice di 
potere partecipare il 18 apri
le al G.P di Spagna Mi rendo 
conto, d'altra parte, che non 
potrò avere un ruolo di primo 
piano nella corsa perchè si 
tratta di un circuito estre
mamente difficile e la mia 
mancanza di allenamento co
stituirà un handicap Per 
ora il mio avvocato mi ha 
detto che il processo potreb
be durare da uno a due anni ». 

La decisione però non è sta
ta condivisa dalla Commissio
ne sportiva automobilistica 
italiana che ha chiesto lumi 
alla Federazione francese, dal
la quale attendeva misure 
ben più severe verso Beltoise. 
Del resto proprio mentre dal
la Francia giungeva la notizia 
della riabilitazione di Beltoi
se. da Buenos Aires si appren
deva che la Federazione ar
gentina ha sospeso per un 
anno il corridore francese 
(cioè vietandogli di correre 
per lo stesso periodo in Sud 
America). Anche alla luce di 
quanto deciso dagli argenti
ni dunque, la riabilitazione 
di Beltoise da parte dei fran
cesi appare senz'altro prema
tura. 

La decisione è scaturita dopo una riunione straordinaria del CD - Il comunicato 
della società - H.H. deferito anche alla Lega per le sue dichiarazioni rilasciate ad 

un giornale del Nord - I retroscena del «divorzio» dell'anno 

Nuovo, clamoroso, colpo di 
scena alla Roma: al termine di 
una riunione straordinaria tenu
tasi ieri sera all'albergo Leo
nardo da Vinci, il Consiglio Di
rettivo giallorosso ha deciso di 
esonerare Herrera con effetto 
immedialo e di affidare, fin da 
stamattina, la squadra all'attua
le allenatore delle minori Lu
ciano Tessari che la guiderà già 
da domenica contro II Catania. 
La decisione è stata resa nota 
a Cordova e Del Sol, convocati 
d'urgenza al Leonardo da Vinci, 
in rappresentanza dei giocatori 
ed ai giornalisti, chiamati in 
fretta e furia, con il seguente 
comunicato, emanato alle 22 cir
ca, dopo una riunione di circa 
2 ore: 

Il consiglio direttivo dell'A.S. 
Roma riunito d'urgenza la sera 
dell'I aprile 1971 constatato che 
l'allenatore signor Herrera si 
è permesso ancora una volta di 
ripetere pubblicamente una in
famia e cioè di dichiarare alla 
« Gazzetta dello Sport » che la 
Roma nel 1942 vinse lo scudetto 
di campione d'Italia solo per
ché a quel tempo aveva per 
allenatore Mussolini; considera
to che tutto ciò oltre ad essere 
vergognosamente falso suona 
gravissima e intollerabile offe
sa non solo verso I valorosi 
atleti che quel titolo prestigio
so seppero conquistare con pie
no merito ma anche verso tutti 
gli appassionati sostenitori an
tichi e nuovi dei gloriosi colori 
giallorossi; considerato altresì 
che lo stesso signor Herrera 
attraverso la stampa e dai mi
crofoni della radio italiana ha 
offeso e diffamato la società 
che lo tiene alle sue dipendenze, 
il consiglio facendo sua la pro
testa dei veri sportivi alla una
nimità ha deciso: 

1) di sospendere con decor
renza immediata il signor Herre
ra dalle sue funzioni di alle
natore; 

2) di deferire lo stesso si
gnor Herrera agli organi disci
plinari della Federcalcio per I 
provvedimenti di competenza; 
- - 3) di affidare temporanea
mente le funzioni di allenatore 
al signor Luciano Tessari. 

Come spiega il comunicato la 
decisione è stata presa come ri
valsa alle reazioni di Herrera 
nelle ultime ore. Alla « Gazzetta 
dello Sport » Herrera aveva di
chiarato infatti nel corso di una 
lunga intervista contro i diri
genti giallorossi: « Ma il tifoso 
romano che non ha vinto Io scu
detto dal '42. con Mussolini, per
chè era Mussolini l'allenatore 
allora, è soddisfatto vedere la 
sua squadra far bella figura in 
Europa ». Alla radio, inoltre, 
Herrera aveva detto, a propo
sito della discussa questione 
delle tasse, che i dirigenti della 
Roma lo avevano ingannato. 
Infine al « Messaggero » aveva 
esibito documenti, come la let
tera di Marchini sulla campa
gna acquisti cessioni dello scor
so anno, e come l e copie del 
contratti relativi alle prime sta
gioni a Roma. Si tratta come è 
evidente di frasi, parole azioni 
che possono essere giudicate 
gravissime, o possono essere 
ignorate, a seconda dei rap
porti tra le due parti: se non 
andiamo errati infatti in pas
sato Marchini ed i suoi amici 
hanno sopportato anche di peg
gio da parte di Herrera. Ma og
gi i rapporti sono cambiati (ed 
il torto di HH è di non averlo 
capito e di aver tirato troppo 
la corda), oggi Marchini ed i 
dirigenti giallorossi non aspet
tavano che il pretesto per con
cludere a loro favore ed in mo
do definitivo la lunga guerra 
iniziata sin dal momento in cui 
pose piede a Roma. 

Quando infatti lasciò l'Inter 
il « mago » nelle sue prime trat
tative con la Roma chiese 33 
milioni di stipendio: più l'assi
curazione che sarebbe stata ot
tenuta una deroga al regola
mento federale che allora nroi-
hiva il trasferimentao deeli a l 
lenatori stranieri. Però al mo
mento di mettere nero su bian
co nella famo«va riunione di 
P * « o Marconi, apnrofittando 
della <r fenerosità » dell'emissa
rio giaUoroceo stranoò M mi
lioni. circa V) in più del con
venuto foltre ai premi nar»i-
ta. donni ri«oetto a anelli dei 
eincatorO. T.a rosa non ralle-
prò particolarmente Marrh'ni 
ch«» fu ulteriormente irritato 
ouapdo HH rifiutò un suo as 
s e d i o hinrario. chiedendo ed 
ottenendo un a s s e d i o circolare 
nr-r esser*» ceri" deliri » coper
tura». Oià d3lI'ini7io dunmir 
l'avventura del * m s m » a Ro
ma nacoue sotto lina c h ' i v a 
stella per il suo eccesso di fur-

L'indaqine sulla 

morte di Bergamonti 
BOLOGNA. 8. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna, dottor. 
Passarelli. accompagnato dal 
comandante dei nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri. 
maggiore Amato, ha visionato 
oggi, presso la locale sede della 
RAI TV. gli spezzoni di pellicola 
relativi all'incidente mortale di 
Angelo Bergamonti. gli stessi 
trasmessi per televisione. 

Il magistrato ha voluto ren
dersi conto personalmente dello 
accaduto anche se il filmato ri
portava soltanto la parte finale 
dell'incidente. Il dott. PassareUi 
è ancora in attesa di ricevere i 
verbali degli accertamenti fatti 
dalla polizia e dai carabinieri 
di Riccione. Nel frattempo, egli 
ha nominato un perito che lo 
assisterà nella raccolta degli ele
menti necessari a questa inda
gine preliminare. Esaurita que
sta parte dovrà poi valutare se 
passare alla istruttoria formale 
o meno. 

bizia. I rapporti Herrera-Mar-
chini peggiorarono ulterior
mente quando il « mago » pro
voco una vera e propria cam
pagna di stampa per costrin
gere Marchini a sborsare 185 
milioni per l'acquisto di Ber-
togna, che non fu mai utiliz
zato e fu rivenduto per quat
tro soldi. 

Nell'anno seguente Herrera 
pretese oltre 150 milioni da Mar-
chini mettendo in giro la vo
ce (smentita inutilmente da 
Ferlaino) che il presidente del 
Napoli gli aveva offerto appun
to tale somma per trasferirsi 
all'ombra del Vesuvio. Marchi
ni pagò i 150 milioni, anticipa
ti (oltre ai premi partita) ma 
masticò amaro e si legò al 
dito l'episodio. Intanto i rap
porti continuavano a peggio
rare per 11 doloroso episodio 
della morte di Taccola (Mar-
chini rimprovero ad Herrera 
di aver portato il giocatore a 
Cagliari pur sapendo che feb
bricitante com'era non avreb
be potuto giocare) e per il co
stante rifiuto di Herrera a 
servirsi dei giocatori giovani 
legati da regolare contratto al
la Roma (fu il caso di Fran-
zot che solo a distanza di un 
anno dall'ingaggio e proprio 
quando era con l'acqua alla go
la il « mago » si convinse ad 
utilizzare, quest'anno è stato il 
caso del difensore Rosa che 
peraltro nell'unica apparizio
ne fatta in prima squadra si 
6 dimostrato bravo e promet
tente) . Arriviamo cosi all'anno 
scorso quando Marchini si è 
trovato costretto a cedere Ca
pello. Landini e Spinosi per ri
durre il deficit che si era fat
to troppo pesante anche per 
colpa del « mago ». 

E ricordiamo come ancora 
una volta Herrera abbia appro
fittato dell'episodio per scate
nare il pubblico contro Mar-
chini. accettando di dare la 
autorizzazione alla cessione so
lo quando gli fu promesso un 
altro aumento che portò i suoi 

emolumenti a circa 250 mi
lioni. 

C'è da stupirsi dopo quanto 
è avvenuto se Marchini ed i 
suoi collaboratori, che ormai 
non nascondevano più la sfi
ducia. l'irritazione, la vera e 
propria indignazione verso 
Herrera, abbiano approfittato 
del « diktat » della Lega per 
far firmare il nuovo contratto 
regolamentare ad Herrera? 

Ed anche allora come sappia
mo non fu una cosa facile: ci 
volle la « farsa » di Fiumicino. 
ci volle una cifra sottobanco 
(pare di 40 milioni) per indurre 
Herrera a firmare il nuovo do
cumento che in base alla nor
ma giuridica della « novatio » 
avrebbe dovuto annullare l pre
cedenti. Appunto per pagare le 
tasse arretrate Herrera chiese 
ed ottenne i 40 milioni sotto-

Aggredito 
Herrera 

Al termine dell'allenamento 
svolto ieri dalla Roma al Fla
minio si è verificato un violen
to tafferuglio quando un invali
do civile noto tifoso giallorosso 
si è avvicinato ad Herrera ten
tando di aggredirlo e gettando
gli le stampelle addosso. Il mu
tilato è stato fermato da altri 
tifosi favorevoli ad H.H. Ne è 
seguito un violento diverbio se
dato a stento. 

Intanto si apprende che la 
Roma starebbe per ingaggiare 
il preparatore atletico Consonni 
del Città di Castello, indicato 
espressamente da Bernardini co
me suo aiutante nella prossima 
stagione. 

banco: ora, invece, sembra aver 
dimenticato di aver ricevuto 
quella cifra, chiede nuovamen
te che la Roma gli paghi le 
tasse arretrate (per un ammon
tare di 200 milioni, forse ridu
cibili a 150 in fase di concorda
to), sventolando i contratti 
vecchi che però per la Lega cal
cio non hanno più valore, sia 
perchè irregolari, sia perchè 
annullati dall'ultimo. Può darsi 
invece che il tribunale la pensi 
diversamente: ma non è detto. 
E poi se si rivolge al tribunale 
Herrera violerà la clausola com-
promissaria e sarà privato dalla 
Federcalcio della possibilità di 
allenare in Italia. 

Maggiore speranza sembra 
nutrire Herrera sulla convoca
zione dei dirigenti della Roma 
di fronte al fisco in data 23 
aprile. Ma anche questa pare 
sia una speranza infondata, 
perchè il funzionario del fisco 
si limiterà ad invitare la Roma 
a tenere a disposizione delle 
tasse gli eventuali emolumenti 
ancora da pagare ad Herrera 
A quanto ci hanno detto esper
ti di problemi fiscali a risol
vere la questione basterà che 
la Roma affermi di non dovere 
più niente ad Herrera, o pro
metta di tenere a disposizione 
eventuali somme in contestazio
ne da dare ad Herrera. perchè 
l'attenzione del fisco si rivolga 
nuovamente contro Herrera. Ed 
inutile sarà il tentativo di Her
rera di provare in quella sede 
che al pagamento delle tasse 
arretrate deve provvedere la 
Roma, in base ai vecchi con
tratti: perchè intanto Herrera 
in quella sede non potrà inter
venire non essendo convocato e 
poi perchè per il fisco deve ri
spondere sempre e solo il con
tribuente. Al datore di lavoro 
al massimo si può chiedere ap
punto di tenere a disposizione 
gli eventuali emolumenti del
l'interessato. 

Roberto Frosi 

Battuta Mgnis (69-53) 

All'Armata Rossa 
la Coppa dei Campioni 

Battendo meritatamente in finale lo Sparlale di Leningrado per 
71 a 52, il Simmenthal ha conquistato la coppa delle coppe. 
Una specie di consolazione dopo la sconfitta nello spareggio 
per lo scudetto ad opera dell'lgnls. A loro volta i campioni 
d'Italia sono scesi ieri sera in campo ad Anversa per la Anale 
della coppa dei campioni con l'Armata Rossa di Mosca. Gli 
italiani hanno perduto per 69 a 53 (nel primo tempo 28-26) 
e i sovietici si sono così aggiudicata la coppa dei campioni 
di basket. Nella foto: Masini, il capitano del Simmenthal, 
mostra la coppa vinta nella finale con lo Spartak. 
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